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Udienza di Papa Francesco all'' A C del 3 maggio 2014 
 
 

“Con questi tre atteggiamenti, rimanere in Gesù, andare ai confini 

e vivere la gioia dell'appartenenza cristiana, potrete portare avanti 

la vostra vocazione, ed evitare la tentazione della “quiete”, che non 

ha niente a che fare con il rimanere in Gesù; evitare la tentazione 

della chiusura e quella dell'intimismo, tanto edulcorata, disgustosa 

per quanto è dolce, quella dell'intimismo.........e se voi andate, non 

cadrete in questa tentazione. 

E anche evitare la tentazione della serietà formale. 

Con questo rimanere in Gesù, andare ai confini, vivere la gioia 

evitando queste tentazioni, eviterete di portare avanti una vita più 

simile a statue da museo che a persone chiamate da Gesù a vivere 

e diffondere la gioia del Vangelo. 

Se voi volete ascoltare il consiglio del vostro Assistente generale – 

è tanto mite, perchè porta un nome mite, lui, è Mansueto!- se voi 

volete prendere il suo consiglio, siate asinelli, ma mai statue di 

museo, per favore, MAI!” 

                   
 

                                                          

Papa Francesco chiama i laici di Azione Cattolica a rinnovare la scelta 



missionaria, per aprirsi agli orizzonti che lo Spirito indica alla Chiesa e diventare 

espressione di una “nuova giovinezza dell'apostolato laicale”. 

 

E' necessario mettersi in ascolto delle situazioni in cui viviamo: 

-FARSI ATTENTI! 

L'adulto di Azione Cattolica deve saper cogliere le problematiche e le difficoltà che 

circondano la vita della comunità, deve mettersi al fianco del sacerdote, delle 

famiglie, accompagnarle, aiutarle,  per poter vivere una maggiore comunione e 

condivisione e contribuire a dare vita ad un'autentica sinodalità. 

 

L'Azione Cattolica e i suoi laici adulti, devono avere un ruolo importante nella vita 

della Chiesa. 

 

 

 

 

 

 

                                                      I N I Z I O   L A V O R I 

 

 

(Don Danilo) 

 

OBIETTIVO DI QUESTO CAMPO : 

-CERCARE DI FARE UN'ESPERIENZA DI FAMIGLIA PER COMINCIARE A 

CAMMINARE INSIEME 

 

Il tema:- RIMANERE- ANDARE- GIOIRE è strettamente collegato alle tre parole 

consegnate all'AC da Papa Francesco, esse sono necessarie per: 

-CONOSCERCI 

-CONDIVIDERE GLI OBIETTIVI ASSOCIATIVI 

-TRASMETTERE LE ESPERIENZE 

 



 

 

R I M A N E R E 

 

E' fondamentale orientare la nostra vita e “RIMANERE IN GESU'”! 

Per gli adulti di Azione cattolica è: 

 -una scelta missionaria, 

-è un paradigma, 

-dinamismo apostolico, 

-entusiasmo apostolico. 

 

Il servizio dell'adulto AC è un servizio creativo verso tutti! 

E' necessario attuare una stretta collaborazione con il Vescovo e i sacerdoti per 

diffondere la popolarità dell'Azione cattolica e contribuire al miglioramento della 

società. 

 

MAI PENSARE AD UNA AZIONE CATTOLICA FERMA MA ….ANDARE PER 

LE STRADE E CANTARE LA VITA, CANTARE LA FEDE! 

 

GIOIRE PERCHE' IL SIGNORE E' CON VOI! NON SIETE SOLI! 

 

 

 

(Alessandro) 

 

Rimanere in Gesù è indispensabile per poterlo incontrare, per questo è necessario 

avere una forte volontà ed un profondo desiderio di incontrarlo, 

Servono un atteggiamento di umiltà e apertura di cuore. 

L'incontro con Gesù è: 

DONO GRATUITO, MUOVE LA NOSTRA LIBERTA' e ci CAMBIA DENTRO! 

 

 



Ci siamo chiesti: 

-Quando abbiamo incontrato Gesù nella nostra vita? 

-Come faccio ad incontrarlo? 

-Come posso continuare questo incontro con Lui? 

 

Vi proponiamo due strade: 

-UNA VITA SACRAMENTALE, 

-L'ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Solo seguendo queste strade si potrà attuare una testimonianza che potrà diventare 

strumento di missionarietà e dono verso i fratelli. 

 

RIMANERE è un verbo di movimento per uscire da noi stessi, rimanere in Cristo 

per andare nel mondo e gioire della gioia del Suo amore! 

 

Rimanere, andare e gioire sono 3 verbi che si auto-alimentano, da vivere e 

sperimentare insieme, senza  MAI SCOLLEGARSI! 

Il significato di RIMANERE lo troviamo in parecchi brani della Bibbia: 

 

IL RIMANERE DI DIO COMPIE MIRACOLI -(Lc. 24-29)-(Mt.28-20) 

RIMANERE DELL'UOMO DAVANTI A DIO -(Dt. 9-9 Mosè)- (Gv. 19-25 Maria e 

Giovanni)-(Gv. 15, 1-13 – la vite e i tralci) 

 

RIMANERE contiene alcuni concetti: 

-AVERE costanza nel tempo, 

-ESSERE uniti al Signore 

-DARE risposte perseveranti 

-VIVERE alla presenza di Dio nell'arco della giornata. 

 

RIMANERE NELLA CHIESA -(Atti, 1-4)-(1.a Corinti 12-13)-(Mt.18)-(Mc.4,27-31)-

(Gv.21) 

 

LA COMUNITA' CRISTIANA E' LUOGO PRIVILEGIATO per RIMANERE per  

CRISTO con CRISTO ed in CRISTO. 

 

Per noi adulti di Azione cattolica cosa significa vivere tutto questo? 

Abbiamo sulle cose e sulla realtà di ogni giorno, lo sguardo di Dio? 

La nostra relazione con Gesù non deve essere paragonata ad attimi di scambi 

commerciali, ma deve essere SOSTANZA RADICATA IN CRISTO! 

Anche le piccole cose sono motivi di salvezza per noi e per gli altri, da vivere in totale 

fedeltà al Signore! 

E' IMPORTANTE RIMANERE IN CRISTO PER VIVERE UNA VITA PIENA E 

ANDARE E GIOIRE! 

 

 



 

                                                        

 

 

                                                 A N D A R E 

 

(Salvatore) 

 

Gesù disse ai suoi apostoli:”Andate in tutto il mondo”! 

Gesù oggi MANDA NOI! 

SIAMO CHIAMATI, arriviamo da mille strade diverse, ma SIAMO CONVOCATI 

PER LASCIARCI TRASFORMARE dall'AMORE della SUA PAROLA e ANDARE 

IN PACE NEL MONDO PER ANNUNCIARE E TESTIMONIARE LA LIETA 

NOVELLA! 

 

A N D A RE ---------------U S C I R E -------------C O M U N I C A R E 

 

Chi ha incontrato il Signore non può tenerlo solo per sé, NON PUO' RESTARE IN 

SILENZIO. 

L'incontro con Lui diventa dono anche per gli altri! 

La Parola ascoltata è la LIETA NOTIZIA, FIORISCE! 

A noi il compito di “FARLA ESPLODERE”! NON BISOGNA TRATTENERE LA 

BELLEZZA DELLA PAROLA, NON BISOGNA ACCONTENATRSI ma il Signore 

ci chiede di USCIRE, “ANDARE FUORI” per condividere la Comunione con Lui. 

NON SIAMO SOLI, IL SIGNORE E' CON NOI! 

LA COMUNIONE E' FONDAMENTALE! 

L'esperienza associativa dell'AC è importante perché siamo UNA FAMIGLIA che 

vive e condivide le esperienze umane e spirituali a partire dalla prima infanzia e fino 

agli ultimi anni della vita! 

E' UN INCONTRO PROFONDO, CORRESPONSABILE, CONDIVISO! 

Dobbiamo collaborare insieme, UNITI NELLA PLURIFORMITA', AVERE 

CORAGGIO, (Mt, 16,15 “Andate in tutto il mondo”). 

Per rafforzare la nostra Fede, dobbiamo saper uscire dal nostro gruppo per andare 

nel mondo. 

 

 



 

Per evitare la sterilità nei rapporti è necessario: 

-ANDARE COME PELLEGRINI NEL MONDO, 

-COMPRENDERE IL SENSO DEL SACRIFICIO E DELL'IMPEGNO, 

-GIOIRE NELLA GIOIA DELLO STARE INSIEME, 

-ALZARCI PER PARTIRE, 

-USCIRE PER ANDARE “IN SALIDA” (Papa Francesco), 

-ESSERE COERENTI NEL COMUNICARE LA FEDE. 

 

Poniamoci una domanda: 

-NOI SIAMO QUELLI CHE GRIDANO DAI TETTI?-(canto annunceremo che tu) 

L'Azione cattolica deve saper fare sintesi di tutto questo per coniugare la Fede con 

le cose, le persone, gli avvenimenti di tutti i giorni. 

 

FONDAMENTALE E' L'INCONTRO CON IL SIGNORE! 

Il cristiano é: 

– IN CONTINUA FORMAZIONE, 

– IN MISSIONE, 

– SI RELAZIONA CON L'ALTRO. 

 

NEGLI OBIETTIVI DELL'ASSOCIAZIONE SI RIASSUMONO TUTTI QUESTI 

CONCETTI. 

L' AC E' UN DONO, SI DONA A FONDO PERDUTO! (gratuitamente avete 

ricevuto, gratuitamente date) 

CRISTO NON E' IL PASSATO, CRISTO E' IL VIVENTE, IL PRESENTE ED IL 

FUTURO! 

I cristiani sono quelli della “VIA”, è un continuo camminare, uno stare nelle nostre 

comunità, parrocchie, Diocesi! 

 

“ ANDATE PER LE STRADE”- “STARE CON LA GENTE”, 

- CRESCERE STRINGENDO MANI, ESSERE TESTIMONI E MISSIONARI 

OGNI GIORNO, DOVE IL SIGNORE CHIAMA! 

 

 

                                

                            FATTORI ESPERIENZIALI ADULTI AC 



 

L'ADULTO DI AZIONE CATTOLICA deve agire tenendo conto di 

alcuni fattori indispensabili: 

 

M A N I ----------- devono essere mani aperte, tese, 
                                             pronte a mettersi in moto, 

                                            sorprendere, perchè sempre utili e 

                                            a disposizione dei fratelli 

 

CUORE----------   il cuore deve battere all'unisono con i 
                                           fratelli uniti,  nell'Eucaristia fulcro 

                                           della vita di ogni battezzato 

 

 

 

QUOTIDIANEITA'—Essere Testimoni dell'amore del 
                                                        Signore nella vita di tutti i giorni, 

                                                         

 

T U T T I ---------      Vivere uniti, unitarietà e famigliarità, 
                                                 Tutto e tutti, INSIEME 

 

P A R R E S I A----  Annunciare coraggiosamente 
                                                 LA PAROLA 

 

ASSOCIAZIONE-- Vivere bene la formula associativa 
                                                  per attuare nella nostra vita di adulti 

                                                  di AC, una fraternità universale 

 

G R A T I S ---------Non chiedere mai nulla in cambio 
                                                “gratuitamente avete ricevuto, 

                                                  gratuitamente date” 

 

 

E' necessario uscire dagli schemi ordinari della vita, VEDERE le cose 

con occhi diversi: 



-L'ORDINARIO, diventi STRAORDINARIO nella vita di tutti i giorni. 

 

-CURARE la PROPRIA STORIA, pensando di curare la storia degli 

altri. 

 

 

 

                                                                     G I O I R E 

 

R I M A N E R E 

 

 

                                       A N D A R E 

 

 

 

 

 

 

 

SINTESI LAVORI ASSEMBLEARI E DI GRUPPO 

 



Si parte dal testo di una canzone di Luca Carboni: 

“O è Natale tutti i giorni, o NON E' NATALE MAI! 

Gesù nasce per noi non in un unico giorno, ma in ogni giorno della vita, 

rimane in noi per  trasformare la nostra vita! 

 

Insieme proviamo a dare un significato ai tre “VERBI DINAMICI” 

lasciati in consegna all'Azione Cattolica da Papa Francesco: 

 

– RIMANERE ----è come restare uniti a bordo di una nave : 

–                            “ LA NAVE” per USCIRE dai nostri schemi 

–                             con gioia, 

–                             la gioia deve caratterizzare la nostra vita 

– RIMANERE IN CRISTO significa: 

– RIMANERE NELLA VERITA' 

– Superare le barriere che sono all'interno di noi stessi 

–  superare la solitudine e la desolazione, 

– eliminare I PERSONALISMI, gli atteggiamenti di malizia che 

creano buio, solitudine e desolazione, atteggiamenti che vengono 

dall'opera del Maligno che cerca di allontanare la gioia dal cuore 

di ogni cristiano, il maligno semina zizzania trovando terreni 

fertili. 

Per la nostra associazione è necessario che gli adulti rimangano nella 

verità dell'Associazione stessa per superare le barriere che in particolare 

troviamo all'interno di noi stessi. 

E' necessario coltivare la gioia per condividere i rapporti con le altre 

associazioni, con il popolo di Dio, con i sacerdoti puntando al loro 

coinvolgimento...........DOVE C'E' BISOGNO....A N D A R E! 

 

 



Don Danilo Barlese inizia la sua riflessione raccontando un aneddoto 

riguardante suo papà e padre Angelo Tironi (rappresentante UNITALSI). 

Negli anni '70 suo padre sotto la spinta di padre Angelo forma un gruppo 

di operai volontari allo scopo di aiutare altri operai sofferenti e ammalati. 

Il saluto che normalmente si rivolgevano era :”CIAO FRATELLO”! 

 

 

Questo saluto a volte disturbava, ma nel tempo ha lasciato un segno di 

familiarità, accoglienza e condivisione. 

Molto spesso il superamento degli atteggiamenti e delle cose, parte  

dall'USCIRE ALLO SCOPERTO, dal ritrovare lo Spirito Santo, il 

Consolatore che è presente ed agisce nel cuore di ogni battezzato. 

Il “ciao fratello”, il “TU” significa andare verso qualcuno, al contrario 

l'”IO” esaspera e divide il cuore umano, 

 

l'”IO”è solitudine e desolazione. 

L' Azione Cattolica, NON DEVE MAI PERDERE LA DIMENSIONE 

DEL “NOI”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sintesi riflessioni don Danilo 

 

L'unica lettera sulla GIOIA è stata scritta da Papa Paolo VI, ha 

continuato successivamente Papa Francesco con la 

-EVANGELII  GAUDIUM – esortazioni e programma per il 3° millennio. 

Nell'E.G. Nei primi 18 numeri viene ripetuta per 47 volte la parola 

“GIOIA”! E' un invito pressante a rinnovare l'incontro personale con 

Cristo, NESSUNO E' ESCLUSO DALLA GIOIA! 

Le gioie più belle e spontanee sono quelle delle persone più umili e povere, 

sono le gioie che attingono dalla forza dell'AMORE DI DIO! 

 

La gioia deriva anche dalla speranza nella BUONA NOVELLA, non 

bisogna essere SCORAGGIATI ED IMPAZIENTI, ma PIENI DI GIOIA 

che VIENE DA CRISTO! 

 

E' necessario che la Parola arrivi, è l'incontro con il Signore! 

Dobbiamo entrare dentro la Parola! 

 

La Parola di Dio è GIOIA e LETIZIA del mio cuore! 

La Gioia non mette l' uomo al centro! 

La Gioia viene perchè c'è un TU, c'è un AMORE più grande! 

DIO E' AMORE! 

 

Al contrario la tristezza e la desolazione arrivano quando NON SI AMA 

DIO e l'egoismo, il SOLO “IO”, portano ad un senso di smarrimento e 

tristezza. 

 

 

LA GIOIA E' FRUTTO DELLO SPIRITO, la GIOIA è riconoscersi 

all'interno del mistero della morte e risurrezione di Cristo. 



 

LA LOGICA DELL'AMORE DI DIO PROVOCA LA GIOIA! 

 

LA GIOIA è necessaria per la trasformazione missionaria della chiesa, 

per affrontare la crisi dell'impegno comunitario, per annunciare la gioia 

del lieto annuncio e portare la prospettiva della gioia nel mondo, toccando 

tutte le problematiche. 

 

LA GIOIA DEVE SPINGERE E Accompagnare gli evangelizzatori per 

dare ragione al mondo della nostra speranza! 

 

 

 

 

 

 

Sintesi intervento Presidente Azione Cattolica Diocesana (Teresa) 

 

 

Ringrazia per il lavoro svolto, il cammino di AC si sta consolidando e sta 

camminando facendo cambiamenti importanti. 

E' necessario che gli adulti AC diventino più protagonisti, si augura che 

questo inizio importante continui e che gli adulti diventino TRAINO nelle 

comunità e nella nostra Diocesi di Venezia. 

Riferisce che i campi diocesani sono andati molto bene, al di fuori del 

campo giovani che non ha raggiunto il quorum, è un campanello 

d'allarme che chiama tutti, in particolare gli adulti che devono farsi carico 

dei giovani, recuperarli. 

 

 



 

E' necessario trovare il modo per formare una rete di relazioni, per 

recuperare una dimensione associativa. 

Gli adulti dovranno operare nei confronti dei giovani una nuova funzione 

di accompagnamento, viaggiare insieme a loro per RIMANERE, 

ANDARE, GIOIRE nel Signore. 

 

Viene consegnato il Sussidio “ VIAGGIANDO”, servirà agli adulti 

AC per cominciare un UNICO CAMMINO UNITARIO come discepoli 

uniti in cammino verso il Signore. 

 

In quest'anno molto particolare l'Anno della Misericordia, ci sarà un 

percorso diocesano di conversione pastorale e spirituale, sarà un 

APRIRSI alla collaborazione, per cercare uno SGUARDO NUOVO e 

convertirsi. 

 

E' necessario rispondere alla grande sfida e chiederci: 

SIGNORE DA CHI ANDREMO? 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dobbiamo rileggere la nostra vita e seguire il Signore perchè solo Lui ha 

parole di vita eterna. 

In questo percorso dobbiamo coinvolgere anche i nostri sacerdoti. 

 

 

 



 

COME VIVERE IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA? 

 

 

 

 

A livello Diocesano ci saranno molte iniziative e celebrazioni, per questo 

motivo gli adulti AC devono aggiornarsi e sintonizzarsi in rete per seguire 

tutti gli avvenimenti. 

 

In qualche Vicariato ci saranno 3 serate dedicate al Giubileo, verranno 

comunicate le date. 

L'apertura della Porta Santa non sarà solo a San Marco ma anche nelle 

Chiese di Borbiago ed Eraclea. 

 

Ci sarà una Liturgia Penitenziale con gesti di misericordia, ed un 

pellegrinaggio verso la Basilica di San Marco. 

 

Tutti gli avvenimenti, le date e le comunicazioni le troveremo sul sito della 

Diocesi o sul settimanale diocesano GENTE VENETA. 

 

 

 

 



PROPOSTE 

--INIZIO  ANNO INVITARE TUTTI GLI ADULTI AC delle nostre 

comunità presentare il percorso ed il sussidio unitario 

--FINE ANNO VERIFICA del percorso fatto 

--PROGRAMMARE INCONTRI COSTRUTTIVI che coinvolgano gli 

adulti 

--FORMARE gli ANIMATORI dei gruppi 

--METTERCI “IN RETE” 

--VIVERE ESPERIENZE DI FRATERNITA' 

--AIUTARE E SUPPORTARE GLI ANIMATORI 

--LA FRATERNITA' PORTA' AL CONSOLIDAMENTO 

--ESSERE COSTANTI E DETERMINATI NELLE PROPOSTE 

--PROMUOVERE IL RINNOVAMENTO ALL'INTERNO DELLE 

NOSTRE COMUNITA' 

--PROGRAMMARE E PROPORRE INCONTRI PER ADULTI IN 

PARROCCHIA....NON STANCARCI DI PROPORRE! 

-CHIAMARE LE PERSONE PERSONALMENTE 

--SEGUIRE INSIEME IL SUSSIDIO “VIAGGIANDO” UNITI IN UN 

UNICO PERCORSO DI FEDE. 

--PROMUOVERE INCONTRI INTERPARROCCHIALI 

--METTERE IN ATTO L'AZIONE 

--MIGLIORARE I CONTATTI tra vari gruppi e con gli adulti della 

comunità. 

--COINVOLGERE I SACERDOTI 

--AIUTARCI e se decidiamo di seguire il sussidio, collaboriamo insieme 

inviando il nostro lavoro al sito dell'AC mettendolo a disposizione di tutti 

 

 


